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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  4 agosto 2026 .

      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 luglio 2023, recante: «Requisiti e parametri per 
l’iscrizione nell’elenco delle Agenzie di rilevanza nazionale».    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni e, in particolare, 
l’art. 7, comma 4; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Visto l’art. 17 del decreto-legge 29 dicembre 2022, 
n. 198, convertito con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023 n. 14, che, innovando parzialmente la norma-
tiva in materia, opera, ai commi 2, 4 e 5, una distinzione 
per tipologia di servizi e di agenzie in «notiziari generali e 
speciali, nazionali, internazionali e regionali, anche di ca-
rattere video-fotografico» offerti dalle «Agenzie di stam-
pa di rilevanza nazionale», incluse in un elenco istituito 
presso il Dipartimento per l’informazione e l’editoria del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri (commi 2 e 4), 
ed in «servizi di carattere specialistico, settoriale, anche 
video-fotografico» (comma 5), acquisibili dalle pubbli-
che amministrazioni mediante le procedure previste dal 
codice dei contratti anche da Agenzie di stampa prive del-
la rilevanza nazionale; 

 Visti gli articoli 76 e 229 del decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36; 

 Considerato che ai sensi del comma 5 dell’art. 17 del 
già menzionato decreto-legge, le pubbliche amministra-
zioni sono autorizzate ad acquistare anche da agenzie 
diverse da quelle comprese nell’elenco delle Agenzie 
di rilevanza nazionale, servizi di carattere specialistico, 
settoriale, anche video-fotografico, secondo le procedure 
previste dal Codice dei contratti pubblici; 

 Rilevato che nel comma 2 dell’art. 17 del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, si fa riferimento a «notizia-
ri […] speciali», mentre al comma 5 si fa riferimento a 
«servizi di carattere specialistico», sicché nell’elenco del-
le Agenzie di rilevanza nazionale possono essere iscritti 
operatori che offrano notiziari speciali, rimanendo fer-
mo che le pubbliche amministrazioni possono acquisire 
servizi specialistici da operatori non presenti nell’elenco 
perché privi dei requisiti e dei parametri richiesti per la 
rilevanza nazionale; 

 Considerato che l’acquisizione, da parte delle pubbliche 
amministrazioni, di notiziari generali e speciali, nazionali, 
internazionali e regionali, anche di carattere video-fotogra-

fico o di servizi di carattere specialistico, settoriale, anche 
video- fotografico persegue il comune fine di garantire una 
completa informazione attraverso la più ampia pluralità 
delle fonti e in considerazione della particolare natura dei 
servizi di informazione primaria; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 luglio 2023 concernente i requisiti e i parametri 
per l’iscrizione nell’elenco delle agenzie di rilevanza na-
zionale, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 27 luglio 
2023, che dispone l’istituzione presso il Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio 
dei ministri di un elenco delle Agenzie di stampa di rile-
vanza nazionale, ai sensi del comma 2 del decreto-legge 
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14 e ne disciplina il fun-
zionamento, regolandone le procedure e definendo gli atti 
che le concludono; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 settembre 2023 recante modifiche al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 luglio 2023, re-
lativo ai requisiti e parametri per l’iscrizione nell’elenco 
delle Agenzie di rilevanza nazionale; 

 Visto il decreto del capo del Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria 10 novembre 2023 recante la pub-
blicazione dell’elenco delle Agenzie di stampa di rile-
vanza nazionale valido per la fase transitoria nel triennio 
2024-2026; 

 Visto, in particolare, il comma 3 dell’art. 6 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 luglio 2023, 
secondo il quale «Al termine della fase transitoria di cui 
al comma 1, si provvede ad un aggiornamento dei requi-
siti e parametri stabiliti dal decreto per giungere alla for-
mazione di un nuovo elenco delle Agenzie di rilevanza 
nazionale che tenga conto dell’andamento delle condizio-
ni economiche e di mercato del settore della informazione 
primaria»; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere ad un aggiornamen-
to, per novellazione, dei requisiti e parametri stabiliti dal 
decreto che tenga conto dell’andamento delle condizioni 
economiche e di mercato del settore della informazione 
primaria; 

 Ritenuto opportuno nell’attuale ecosistema informati-
vo caratterizzato da profonde trasformazioni strutturali e 
dalla minaccia della disinformazione, garantire la qualità 
dell’informazione attraverso la continuità del sostegno 
all’informazione primaria, quale primo operatore della 
complessiva filiera dell’informazione; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 01348/2026, 
reso dalla sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 28 luglio 2026; 

 Considerato che l’invarianza finanziaria è assicurata 
dal disposto dell’art. 3, comma 1 del presente decreto, 
ove si dispone che le risorse destinate alle agenzie di ri-
levanza nazionale siano definite ogni anno dal Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria per un importo non 
superiore alla media delle risorse complessivamente as-
segnate alle Agenzie di rilevanza nazionale nei tre anni 
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precedenti e comunque nei limiti delle risorse iscritte sul 
pertinente capitolo di bilancio della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica 21 otto-
bre 2022, di costituzione del Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale al sen. Alberto Barachini è stato 
conferito l’incarico di Sottosegretario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri sen. 
Alberto Barachini è stato delegato ad esercitare le fun-
zioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di informazione e comunicazione del Governo, 
editoria e prodotti editoriali nonché l’attuazione delle re-
lative politiche; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 2 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 luglio 2023    

      1. All’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 luglio 2023 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   Al comma 1, la lettera   f)    è sostituita dalla seguente:  
 «  f)   la sussistenza all’interno dell’Agenzia di una 

figura professionale specializzata che affianchi la direzio-
ne editoriale nell’applicazione dell’intelligenza artificiale 
in conformità al disposto di cui all’art. 19 del “Nuovo 
codice deontologico delle giornaliste e dei giornalisti”.»; 

   b)   Al comma 1, la lettera   g)   è abrogata; 
   c)   Al comma 2 dopo la parola «periodo» sono in-

serite le seguenti parole «, fissato dal 1° al 31 ottobre di 
ciascun anno.»; 

   d)    Il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Il possesso dei requisiti minimi di cui al 

presente articolo permette l’iscrizione e la permanen-
za nell’elenco delle Agenzie di rilevanza nazionale e 
consente, a seguito del positivo esito della procedura 
negoziata di cui all’art. 4 comma 2, la sottoscrizione di 
contratti con i quali il Dipartimento per l’informazione 
e l’editoria riconosce alle Agenzie di stampa un corrispet-
tivo per l’acquisizione dei notiziari messi a disposizione 
delle pubbliche amministrazioni».   

  Art. 2.
      Modifiche all’art. 3 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 luglio 2023    

      1. All’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 luglio 2023 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   Il comma 1 è abrogato ed i commi 2 e 3 vanno 
rinumerati come segue «1» e «2»; 

   b)   Al comma 2, la parola «contributo» è sostituita 
dalla seguente «corrispettivo» ed il numero «4» è sostitu-
ito dal seguente «2»;   

  Art. 3.
      Modifiche all’art. 4 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 luglio 2023    

      1. All’art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 luglio 2023 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    Il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Le risorse destinate alle Agenzie di rilevanza 

nazionale sono definite ogni anno dal Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria per un importo non superiore 
alla media delle risorse complessivamente assegnate alle 
Agenzie di rilevanza nazionale nei tre anni precedenti e 
comunque nei limiti delle risorse iscritte sul pertinente 
capitolo di bilancio della Presidenza del Consiglio dei 
ministri.»; 

   b)   Al comma 2 dopo la parola «negoziata» sono in-
serite le seguenti parole «senza pubblicazione di un ban-
do di gara, disciplinata dall’art. 76 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36,»; 

   c)    Il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. La quota del fabbisogno annuale per il corri-

spettivo da riconoscere alle Agenzie iscritte nell’elenco di 
cui all’art. 1 da destinare alla corresponsione degli incen-
tivi per il possesso dei parametri di cui all’art. 3 è stabilito 
dal Dipartimento per l’informazione e l’editoria in una 
percentuale pari al 10 per cento del totale.».   

  Art. 4.
      Modifiche all’art. 5 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 luglio 2023    

      1. All’art. 5 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 luglio 2023 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   Alla rubrica dell’articolo le parole «e novazione» 
sono abrogate; 

   b)    Il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Per ciascun triennio il contratto ha durata di 

un anno in costanza dei requisiti di cui all’art. 2 ed è rin-
novato per altri due anni al persistere di detti requisiti.»; 

   c)    Dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
 «3. Le risorse di cui al comma 1 dell’art. 4 sono 

ripartite per il 90% tra tutte le agenzie iscritte nell’elenco, 
sulla base del numero medio dei giornalisti assunti negli 
ultimi cinque anni con contratto a tempo pieno ed inde-
terminato. Il restante 10% è destinato alle agenzie iscritte 
nell’elenco ed in possesso di almeno 3 parametri pre-
mianti su 5 ed è ripartito sulla base del numero medio dei 
giornalisti assunti negli ultimi cinque anni con contratto a 
tempo pieno ed indeterminato.»;   

  Art. 5.
      Abrogazione dell’art. 6 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 luglio 2023    

     1. L’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 luglio 2023 è abrogato.   
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  Art. 6.
      Modifiche all’art. 7 del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 luglio 2023    

      1. L’art. 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 luglio 2023 è sostituito dal seguente:  

   a)   «1. Le Agenzie di stampa che entrino in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 2 possono presentare domanda 
per l’iscrizione all’elenco di cui all’art. 1, nelle modalità 
e nei termini precisati all’art. 2, comma 2. Il Dipartimen-
to procede all’aggiornamento dell’elenco sulla base delle 
domande di iscrizione pervenute o in caso di cancellazio-
ne dall’elenco dovuta alla perdita dei requisiti. 

 2. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria av-
via le procedure negoziate con le Agenzie eventualmente 
iscritte dopo l’anno 2024 solo laddove sussista la dispo-
nibilità finanziaria per un incremento delle risorse dispo-
nibili o per i risparmi ottenuti da eventuali cancellazioni 
dall’elenco e solamente se vi sia l’esigenza di acquisire ul-
teriori notiziari da parte delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Le Agenzie di stampa di rilevanza nazionale comu-
nicano al Dipartimento per l’informazione e l’editoria le 
modifiche ai loro requisiti e parametri precisati agli arti-
coli 2 e 3. La perdita dei requisiti minimi per l’iscrizione 
nell’elenco è tempestivamente comunicata al suddetto 
Dipartimento che provvede alla cancellazione dell’Agen-
zia dall’elenco di cui all’art. 1. Sono parimenti cancellate 

dall’elenco le agenzie che in vigenza del contratto non 
provvedono al regolare pagamento degli stipendi ai gior-
nalisti. Tale cancellazione determina la risoluzione del 
contratto stipulato dal Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria con l’Agenzia esclusa dall’elenco.».   

  Art. 7.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente provvedimento è trasmesso agli organi di 
controllo in base alla normativa vigente. 

 Roma, 4 agosto 2026 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato 

con delega all’informazione 
e all’editoria

     BARACHINI     
  Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2487

  26A04859  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  31 agosto 2026 .
      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela della DOC 

dei vini Breganze a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, relativi alla DOC «Breganze».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-


